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30 Novembre 2018 ore 
12.00: ritrovo dei B.Li-
vers nel piazzale dietro 
la stazione di Lambrate, 
Milano. Destinazione: la 
Fabbrica della Ferrero ad 

Alba (CN). Meta del nostro viaggio 
che durerà circa due ore, è il magico 
mondo di cioccolato che piace sem-
pre a tutti, grandi e piccini. Le diffe-
renze tra i ragazzi di sedici anni, di 
trent’anni, accompagnatori e adulti, 
sembrano improvvisamente annul-
late: tutti sono ugualmente deside-
rosi di entrare in quello che sembra 
annunciarsi proprio come il magico 
mondo di Willy Wonka del film «La 
fabbrica di cioccolato». Dopo un 
paio d’ore di viaggio, chiacchere, 
panini, e canti nel mitico pulmino di 
Monza Viaggi, arriviamo alle porte 
della cittadina di Alba e già inizia-
mo a sentire un fantastico profumo 
di Nutella! «We are unexpected, we 
are diverse»: sono le prime parole 
che vediamo scorrere sul maxischer-
mo della sala, dove i responsabili 
della Ferrero ci fanno accomodare 
per spiegarci le norme di sicurezza 
da seguire per la visita alla fabbrica. 
E, in effetti, in Ferrero tutto ha una 
dinamica speciale, unica, diversa: ad 
accompagnarci in visita ci sono per-
sone che qui ci hanno lavorato una 
vita e adesso sono in pensione… 
Questo la dice lunga sull’attenzione 
che Ferrero ha per i suoi dipendenti, 
sia a livello di sicurezza che a livello 
di responsabilità sociale. Bardati con 
camici e cappellini per assicurare il 
rispetto delle norme igieniche, en-
triamo nel meraviglioso mondo di 
cioccolato e abbiamo l’opportunità 
di assisterealle linee di produzione 
Ferrero Rocher, B-ready e Kinder: 
un mondo di cioccolato fuso, gra-
nella di nocciola, cialde calde, fave 
di cacao e molto altro. Siamo dav-
vero stupiti di fronte a due cose: a 
tanta bontà e a tanta gentilezza! Da-
vanti ai nostri occhi distese di cioc-
colato in ogni forma e sorrisi infiniti 
da parte di operai, accompagnatori 
e personale. Durante la visita ab-
biamo la possibilità di degustare il 
prodotto finito e non solo, anche il 
prodotto in fase di produzione, infat-
ti abbiamo assaggiato il nucleo del 
Ferrero Rocher, composto da noc-
ciola-cialda-cioccolato; la cialda che 
compone il B-ready, e i prodotti ap-
pena sfornati. Tutti eravamo entu-
siasti! Due punti che i dirigenti della 
Ferrero ritengono fondamentali per 
l’azienda, sono la responsabilità e 
la sostenibilità sociale: per il gruppo 
Ferrero l’attenzione per le persone 
e per il territorio, cioè i dipendenti, 
gli ex-dipendenti, il consumatore, le 
famiglie e le comunità locali in cui 
opera, sono importantissimi da più 
di sessantacinque anni a questa par-
te. Credere in premesse comuni con-
divise, per Ferrero è la base di tutto: 
«passa per la cura delle persone che 
hanno fatto e continuano a fare la 
storia del gruppo, per il sostegno alle 
comunità locali, per la promozione 
di stili di vita attivi tra i giovani e le 
loro famiglie, giungendo al forte im-
pegno verso pratiche agricole soste-
nibili e alla salvaguardia e protezio-
ne dell’ambiente». E oggi anche noi 
usciamo dalla fabbrica del cioccola-
to alleggeriti e sostenuti: per qual-

Il magico mondo del cioccolato
nella fabbrica dove si torna bambini

I  B.Livers ad Alba per scoprire in quattro ore come si lavora alla FerreroIL VIAGGIO

di Margherita Luciani,
ragazza B.LIVE

Comprare casa è un 
passo importante 
nella vita delle per-
sone. Per alcuni può 
essere il coronamen-
to di un sogno d’a-

more, il frutto di anni di lavoro, un 
momento di cambiamento impor-
tante della propria vita. 
Immaginate quanti desideri, aspet-
tative, emozioni, adrenalina quan-
do, dopo infinite ricerche, la trovi, la 
senti, la riconosci. È quello il luogo 
che conterrà i tuoi momenti felici, i 
tuoi momenti di crisi, i tuoi pensieri, 
i tuoi affetti. Dove vorrai crescere e 
costruire.
Per qualcuno questo sogno si è re-
alizzato, in un modo che va addi-
rittura oltre. Le persone che hanno 
riconosciuto casAmpére come il 
luogo dove voler vivere, non hanno 
realizzato solo il proprio sogno, ma 
hanno coadiuvato con il loro acqui-
sto, quattro realtà impegnate nell’a-
iutare chi ha difficoltà concrete, o a 
tutelare il patrimonio paesaggistico e 
culturale italiano. 
Questo è stato possibile grazie all’i-
niziativa ideata e promossa dal 
gruppo GRM (Gestimm, Impresa 
Rusconi e Mangiavacchi Pedercini), 
le tre storiche società lombarde che 
hanno dato vita all’imponente pro-

di Sofia Segre Reinach,
volontaria B.LIVE

Iniziativa novAmpére di Impresa Rusconi, Gestimm e Mangiavacchi-Pedercini IL CUORE

Costruire la solidarietà
Metti una casa all’asta 
90mila euro a 4 onlus

getto residenziale novAmpére in Via 
Ampere, nel cuore di Città Studi, e 
che hanno battuto in una speciale 
asta di beneficenza, l’appartamento 
di 136 mq, all’interno del comples-
so.  Quello di cui noi B.Livers siamo 
stati testimoni e beneficiari, ci sem-
bra davvero un’iniziativa unica, un 
modello nuovo di imprenditorialità 
che speriamo possa ispirare molti al-
tri, e che unisce la direzione del pro-
fitto a quella dell’aiuto sociale.
Tutto questo nel cuore di Milano, in 
una città sempre più aperta e inter-
nazionale, ricca di idee e di esempi 
positivi e virtuosi che speriamo pos-
sano essere conosciuti, replicati ed 
esportati sempre di più.
Tre società che non collaborano 
solo per costruire qualche cosa di 
bello, uno sviluppo residenziale di 
10.000mq, di cui 4.000 a verde, con 
una grande fontana al centro, pan-

chine, una zona giochi per bimbi, e 
una progettualità attenta alla soste-
nibilità.
Ma che si trovano anche a voler co-
struire la solidarietà.
L’asta è stata battuta il 27 novembre, 
partendo da una base di 900.000 
euro, che è stata superata di 90.000 
euro. Questa la cifra divisa e devo-
luta in parti uguali a B.LIVE, Dy-
namo Camp, FAI - Fondo Ambiente 
Italiano, e Fondazione Corti.
Due giorni dopo il grande evento, 
in mezzo al cantiere in un’atmosfe-
ra davvero speciale tra impalcature 
e cielo stellato, un cocktail raffinato 
e la consegna ufficiale dei grandi as-
segni alle associazioni, da parte di 
Carlo Corti di Gestimm e Carlo e 
Stefano Rusconi di Impresa Rusco-
ni, ai responsabili delle associazioni 
beneficiarie presenti: Andrea Rura-
le, presidente regionale del FAI  - 
Fondo Ambiente Italiano - Lombar-
dia, Serena Porcari, vicepresidente 
di Dynamo Camp, Laura Suardi, 
segretario generale Fondazione Cor-
ti e il nostro Bill Niada.
A concludere la consegna, la «posa» 
non della prima pietra, bensì della 
prima magnolia del parco, nomi-
nata Ampèrina, un bellissimo gesto 
simbolico che rappresenta l’inizio di  
un nuovo polmone verde per la città, 
di cui saremo tutti orgogliosi. 

Sopra un’immagine del complesso edilizio novAmpére. Sotto la consegna degli assegni alle quattro onlus.

NON SOLO CALCIO

Cuori neroazzurri, anche cultura e gli altri

COMMENTO

Famiglia Ferrero 
tra passione
e innovazione

che ora ci siamo dimenticati di tac, 
pet, esami, terapie, lutti e problemi, 
e ci siamo sentiti protagonisti di un 
mondo che può diventare migliore 
grazie all’incontro tra persone che 
amano il bene e che lo vogliono con-

dividere. Chi ha la terapia, tra qual-
che giorno ci andrà con il ricordo di 
tutta la bellezza che abbiamo incon-
trato; chi ha ricevuto una brutta no-
tizia per una tac andata male, andrà 
alla visita più forte; chi ha subito un 
lutto vivrà con più speranza; chi ha 
un problema riuscirà a trovare una 
soluzione: tutti sicuramente usciamo 
felici di essere stati insieme e di aver 
conosciuto persone che costruiscono 
un mondo migliore! Ferrero infatti 
ci ha piacevolmente sorpreso: è vero 
che sono «unexpected e diverse»! 
Pensavamo di trovare attenzione, 
cortesia e tante buone cose, ma tutto 
è stato così meraviglioso da superare 
ogni nostra aspettativa!

Nella foto grande i B.Livers con Claudio Giovine e i volontari  ex dipendenti della Ferrero. Qui 
sopra tre ragazze B.LIVE Alessandra, Stefania ed Eleonora durante la visita.

di Arianna Rosa, volontaria B.LIVE

L’impegno
di Stefano 
Vergani, Franco 
Brambilla 
e Fabrizio Viel

La mattina del 28 novembre, la 
redazione del Bullone si è anima-
ta all’arrivo di un vecchio amico, 
Stefano Vergani, che ci è venuto a 
spiegare, insieme ai suoi colleghi 
Fabrizio Viel e Franco Brambilla, il 
significato della Associazione Cuori 
Neroazzurri.
Come si può forse intendere, a 
parlarci non sono stati dei semplici 
«supporter», ma proprio il presiden-
te, il tesoriere e il direttivo di Cuori 
Neroazzuri.
Il primo a parlare è stato Vergani, 
storico fondatore e presidente: «As-
sociazione Cuori Neroazzuri nasce 
nel 2006 ed è composta da mana-
ger e imprenditori, tutti più o meno 
della stessa età, quindi nati in quel 
periodo storico famoso per la vita di-
visa tra casa, chiesa, oratorio e pal-
lone. Quando ci fu lo scandalo del 
2006 su Moggiopoli», ha raccontato 
il presidente, «ci siamo sentiti tutti 
derubati, perché da bambini pensa-

di Ada Baldovin,
ragazza B.LIVE

vamo che il mondo del calcio fosse 
un mondo di eroi, c’era rispetto tra i 
giocatori e le squadre. Così abbiamo 
deciso di aprire un’associazione che 
non fosse un Inter club, ma un’asso-
ciazione di amanti del calcio, tra cui 
molti interisti, per questo, connota-
zione neroazzurra».
L’associazione è nata con l’idea di 
riportare in auge alcuni aspetti «ca-
vallereschi» del calcio. Il primo è il 

senso di appartenenza e il secondo, 
molto importante, è il fare!
Con «fare» si intende mettere l’ac-
cento su quello che rappresenta oggi 
il mondo del calcio, che non è più 
quello di una volta. 
Oggi circola un’immensa quantità 
di soldi attorno a questo sport e uno 
degli obiettivi dell’associazione, è 
quello di incanalare alcuni di questi 
proventi a sostegno di iniziative che 

abbiano un vero impatto sociale. Ad 
oggi ci sono 150 soci «cuori neroaz-
zuri» che crescono rapidamente gra-
zie alle nuove delegazioni a Roma e 
Ancona, nelle quali vengono coin-
volti sempre più manager di aziende 
e imprenditori. «Seguiamo cinque 
associazioni impegnate in vari am-
biti. Il nostro lavoro non è elargire 
soldi, ma mettere in comunicazione 
il donatore e il destinatario», ha con-
tinuato Stefano Vergani, «inoltre un 
nostro grande obiettivo è riportare 
e alimentare un giusto spirito spor-
tivo, così da avere cittadini migliori, 
responsabili, non violenti negli stadi. 
Spesso ci troviamo a confrontarci 
con le società calcistiche che per pri-
me dovrebbero infondere questi va-
lori, soprattutto da quando istituzio-
ni come gli oratori, hanno smesso di 
essere centri aggregazione sportiva». 

I vertici di Cuori Neroazzurri nella redazione del Bullone. Da sinistra Franco Brambilla, Fabrizio Viel e il presidente Stefano Vergani.

Due punti 
importanti 
per l’azienda: 
responsabilità 
e sostenibilità 
sociale

Impossibile non aver mai 
assaggiato un prodotto 
Ferrero, bontà amate fin da 
bambini, comune denomi-

natore di generazioni e genera-
zioni. Un marchio sinonimo di 
eccellenza, di massima qualità 
delle materie prime, ma so-
prattutto impronta di un uomo 
visionario, Michele Ferrero, 
grande innovatore che con i 
suoi prodotti ha unito mondi, 
persone e culture. Nutella in 
primis. Genio e modestia, fatti di 
intuizione e riservatezza. Amore 
incondizionato per la sua azien-
da. Un forte attaccamento alla 
sua comunità, Alba, il piccolo 
mondo antico, custode di valori 
e tradizioni, che ha conquistato 
la considerazione internazionale. 
È al signor Michele che si deve 
lo sviluppo dell’azienda fondata 
nel 1946 dal padre Pietro, pastic-
cere piemontese che da Dogliani 
si sposta ad Alba, dove apre un 
laboratorio e una pasticceria. 
Dal padre eredita la creatività 
e dallo zio Giovanni, in azien-
da dopo la morte di Pietro nel 
1949, apprende l’importanza 
dell’organizzazione del lavoro 
che ne fanno un grande capitano 
d’industria. Sue le intuizioni che 
continuano a fare storia: Mon 
Cheri, Kinder cioccolato, Fer-
rero Rocher, Tic-tac, Esta-the, 
B-Ready e Nutella, la crema più 
famosa al mondo, che ha creato 
modificando la composizione 
piuttosto densa del Giandujot, 
ideata dal padre Pietro, tra-
sformandola in una morbida 
crema spalmabile di cioccolato 
e nocciole, con un nuovo nome, 

Nutella (da Nut, nocciola). Dal 
1956 la spinta innovativa porta a 
un grande sviluppo internaziona-
le che oggi conta 29 stabilimenti 
in 5 continenti, una presenza in 
170 Paesi e 40 mila dipendenti. I 
numeri di produzione al giorno, 
solo ad Alba, sono strabilianti: 
tra questi, 24 milioni di Ferrero 
Rocher, la pralina più venduta al 
mondo; 4 mila quintali di Nutella; 
5,6 milioni di barrette Kinder; 2 
milioni di B-Ready; 2,4 milioni 
bicchieri di Esta-the. A distinguere 
il mondo Ferrero, oltre alla qualità 
del prodotto e alla responsabilità 
sociale, sono l’umanità e il profon-
do senso appartenenza, di parte-
cipazione e di condivisione che 
uniscono collaboratori e dipenden-
ti, sia ieri che oggi. Come avvenne 
durante l’alluvione nel novembre 
del 1994, quando l’esondazione 
del fiume Tanaro allagò la fabbrica 
e gli uffici. Il suono delle sirene di 
allarme portò dopo poco, davanti 
ai cancelli, 2000 dipendenti liberi 
dal turno che, pale alla mano, 
cominciarono ad aiutare i colleghi 
per salvare l’azienda, permettendo 
alla Ferrero, con un lavoro portato 
avanti giorno e notte, di ripren-
dere la produzione a distanza di 
soli quindici giorni dall’alluvione. 
Lavorare per la Ferrero è un orgo-
glio. Lo dimostrano i pensionati, 
felici di accompagnare i visitatori 
alla scoperta di un’azienda così 
straordinaria, tra aneddoti vissuti 
e curiosità, di cui la gratitudine e 
la stima nei confronti dell’esempio 
del signor Michele, sono l’eredità 
più preziosa.


